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IL VERO GIOCO ONLINE DELLA FIGB 

 

 

Questo è l’ultimo comunicato emesso dalla FIGB in merito al gioco online. 

 

Le recenti delibere del Consiglio Federale in ordine al bridge on-line, come era prevedibile e previsto, hanno suscitato 
reazioni da parte delle ASD/SSD e dei tesserati, molte di segno favorevole e alcune di segno contrario soprattutto da 
parte di tesserati dediti prevalentemente o esclusivamente a questo tipo di competizioni. 

Molte delle reazioni delle ASD/SSD sono state in linea con le sollecitazioni pervenute nei mesi scorsi per la totale 
chiusura del bridge on-line, sulla valutazione che tale forma di gioco sia di ostacolo alla ripresa della normale pratica 
del bridge sportivo, pertanto molto dannoso per la sopravvivenza delle ASD/SSD stesse e, conseguentemente, per la 
fondamentale attività di proselitismo che esse svolgono. 

Per meglio comprendere la ratio della decisione presa dal C.F. si deve considerare, da un lato, che il bridge di 
competizione può essere svolto seriamente solo in presenza perché la presenza degli avversari al tavolo rende molto 
difficile la trasmissione di informazioni illecite tra compagni; d’altro canto, che l’evoluzione dei tempi e soprattutto la 
pandemia hanno stravolto le abitudini e da circa due anni a questa parte il gioco on-line, già in precedenza praticato 
per puro passatempo senza alcuna pretesa di valenza di carattere sportivo proprio perché attività assolutamente 
libera da controlli circa la regolarità del comportamento dei giocatori, ha registrato un incremento di partecipazione e 
ha ricevuto per alcune competizioni il riconoscimento eccezionale e sperimentale anche da parte della nostra 
Federazione. 

Conseguentemente, con l’uscita dalle restrizioni della pandemia ed il ritorno alla possibilità di riprendere la normale 
attività bridgistica in presenza, il C.F. ha revocato il riconoscimento della valenza sportiva (attribuzione di punti 
federali ai fini delle classifiche giocatori) alle competizioni on-line e l’autorizzazione alle ASD/SSD ad organizzarle, ma 
nello stesso tempo ha ritenuto opportuno mantenere comunque una piccola quantità di attività on-line, con 
organizzazione esclusivamente federale e a fini esclusivamente ludici e di passatempo, per venire incontro a quel sia 
pur limitato numero di tesserati che si sono dedicati esclusivamente o quasi al gioco on-line. Per avere un’idea del 
limitatissimo impatto quantitativo del fenomeno: stiamo parlando di 365 tesserati che nel 2022 hanno giocato tornei 
solo on-line e 289 che hanno giocato con una certa regolarità (almeno 2 tornei on-line a settimana) su totale di quasi 
14.000 tesserati. 

L’organizzazione dell’attività on-line esclusivamente a cura della Federazione è diretta conseguenza delle norme 
statutarie e regolamentari per le quali alle ASD/SSD è consentito di organizzare attività sportiva (tornei) solo di rilievo 
e coinvolgimento locale, salvo specifiche autorizzazioni federali per gli eventi di portata regionale o nazionale; mentre 
la limitazione degli eventi alle sole giornate di mercoledì, sabato e domenica sera è stata decisa tenendo conto dei 
momenti nei quali l’attività in presenza è nettamente più esigua, tanto da rendere praticamente inesistente una 
sovrapposizione. Ciò nella certezza che una cospicua attività sportiva on-line, sia pure a cura federale, danneggerebbe 
in modo assai grave una grandissima parte delle società affiliate specie in questa fase di ritorno alla normalità del 



gioco in presenza, ponendosi in sostanziale concorrenza con esse e così penalizzando anche l’attività di 
proselitismo/insegnamento che, come sappiamo, è di fondamentale importanza per la vita della Federazione e delle 
stesse ASD/SSD. 
Non dimentichiamo che primo fine istituzionale della FIGB è “lo sviluppo, la propaganda, l’organizzazione e la 
disciplina dello Sport del Bridge”. 
 
Il Presidente FIGB 
Francesco Ferlazzo Natoli 
 

DATI & OPINIONI SUL GIOCO ONLINE.  
 
Lo scopo principale del presente articolo è quello chiarire fatti e misfatti in merito al gioco online. 
 
 In una recente delibera (N. 38/2022), il Consiglio Federale ha stabilito che dal 3 dicembre c.a.  i Tornei Online sulla 
piattaforma Realbridge (RB) possono essere organizzati esclusivamente dalla Federazione.  
I tornei federali saranno effettuati nelle sere di mercoledì, sabato e domenica.  In pratica, negli altri giorni della 
settimana la FIGB vieta alle ASD e ai tesserati di organizzare tornei online né su RB né su altre piattaforme.  
Ai bridgisti italiani spetta trovare valide alternative a questa assurda se non ridicola disposizione federale. 
Faccio presente che molti bridgisti nel gennaio 2022 si sono tesserati per giocare su RB l’intero anno solare. 
 

 
1. Nella stessa delibera si parla di uno stanziamento di 40.000,00 € per i costi di organizzazione, per le piattaforme 

RealBridge e Paypal, quest’ultima utilizzata per il pagamento delle quote di iscrizione (le ASD che in questi mesi si 
sono buttate su RB hanno fatto la stessa cosa con pochi  euro). 
Segnalo che già allo scoppio della pandemia la FIGB non permise alle ASD italiane di organizzare tornei in BBO 
come invece fecero numerose federazioni estere. Risultato: per nove mesi le ASD, rimaste del tutto bloccate, non 
incassarono un becco di un quattrino (mai risarcite né loro né i tesserati che hanno pagato la tessera annuale).  
In quei mesi, la FIGB, nel tentativo maldestro di realizzare una piattaforma tutta italiana analoga a BBO, software 
che non ha mai visto la luce, in definitiva altre 40.000 euro buttati nel cesso. Le scelte scellerate si pagano. Sono 
volate pure parole grosse tra il Presidente di una ASD milanese e il Presidente Federale.  
Fortunatamente per la FIGB e il bridge italiano venne RealBridge. 
 

2. Nel comunicato su indicato, il Presidente federale sostiene che il gioco online è molto dannoso per la 
sopravvivenza delle ASD/SSD stesse e, conseguentemente, per la fondamentale attività di proselitismo che esse 
svolgono. In pratica il Presidente sta utilizzando le giuste preoccupazioni delle numerose ASD desiderose di 
privilegiare il gioco in presenza per poi fare l’esatto contrario, per dare loro una mano organizza ben tre tornei 
settimanali online. Mi scusi Presidente, a chi vuol darla a bere? In realtà, non c’è da stupirsi, con tutta questa 
lunga serie di manfrine emergono, senza ombra di dubbio, i veri obiettivi dell’esecutivo federale. 
 
Sempre nel comunicato, il nostro caro e tanto amato Presidente sostiene che il bridge di competizione può essere 
svolto seriamente solo in presenza giacché il bridge online si presta al ben noto “cheating”. Al riguardo segnalo 
che molte Federazioni estere intervengono con pesanti condanne sui giocatori colti a barare nel gioco online. Da 
noi nulla, e vabbè pazienza, ne riparleremo in futuro. Di sicuro oggi è molto più facile beccare i truffatori nel gioco 
online rispetto al gioco in presenza.  Nel comunicato lei sostiene che il gioco online non ha alcuna valenza sportiva 
ma allora perché insiste nel mettere il becco sul gioco online, considerato un gioco ludico e truffaldino? Mi deve 
inoltre spiegare la fantastica procedura che attribuisce un’enormità di punti federali, classifiche mensili, ecc, 
prevista per i tre tornei federali online, di seguito riportata: 
 
Il nuovo circuito dei tornei on-line (tratto da Bridge D’Italia Online) 

• Mercoledì sera (ore 21.00) 

• Sabato sera (ore 21.00) 

• Domenica sera (ore 21.00) 

 

Per questo circuito è stato introdotto un nuovo sistema dedicato, che prevede: 

• l’attribuzione per tutti i partecipanti di punti on-line secondo graduatoria 



• il calcolo di classifiche mensili e annuali 

• la creazione di categorie on-line, dalla NC alla 1ª♠, aggiornate in tempo reale 

• la proclamazione del podio delle donne e degli uomini che hanno ottenuto i punteggi più alti. 

 
Sarà infine istituito un sistema di categorie on-line, aggiornate in continuità in tempo reale, che saranno raggiunte dai 
tesserati in funzione del cumulo di P.O., secondo la seguente tabella: 

 

 

 

Al termine del 2023 sarà proclamato la … 

 

Campionessa e il Campione on-line,  

cioè la donna e l’uomo che avranno totalizzato il maggior 

numero di P.O. durante l’intero circuito, e i relativi podi. 

 

Mi viene in mente il: Cchiú pilu pe' tutti. Dai ben noti comizi di 

Cetto La Qualunque (Antonio Albanese). 

 

 
Se il bridge online è truffaldino che senso ha mettere in pista tutto 

questo ambaradan con punti e categorie del tutto farloche? 
 

 
IL BUSINESS PLAN 
Il vero obiettivo studiato dal  Comitato d’Affari federale è alquanto semplice,  basta fare quattro conti. Vediamo i 

parametri in gioco: 

 

• Il costo di partecipazione richiesto da FIGB  è di 2,50 € a torneo per giocatore e sono stati previsti lievi sconti 

per l’acquisto di pacchetti  (un azzardo). 

• La FIGB prevede di poter racimolare una cinquantina di tavoli per torneo. 

 
Tradotto in money,  abbiamo  circa 200 giocatori che verseranno nelle casse federali, al netto delle spese,  circa 400 
euro a serata.  Altro che contrastare il gioco online. Bisogna essere dei coglioni per non capire la furbata federale a 
scapito di tutte le ASD, online e non.  
Un piano di gioco di alta strategia, commercialmente perfetto, che tuttavia produrrà le seguenti conseguenze: 

• La formula federale, indubbiamente molto accattivante, attirerà verso il gioco online molti più bridgisti rispetto a 
quelli attuali. La FIGB si sa,  mira da sempre ad attirate i collezionisti di punti “brodo”.  

• Nelle serate di mercoledì, sabato e domenica ci sarà una notevole perdita di partecipazione verso quelle ASD che 
attualmente organizzano tornei in presenza. Queste ASD già operano con un numero di tavoli alquanto esiguo e 
quindi la manovra federale porterà, a medio lungo termine, all’annullamento dei loro tornei serali, se non 
pomeridiani, nei giorni su indicati. Ovvio che chiuderanno altre ASD.  

• Se in passato la quota di omologazione di competenza federale per i tornei online era di € 0,25 per giocatore ora 
passa a € 2,50 (lievi riduzioni in caso di abbonamento - furbata per farsi pagare in anticipo, riservata ai boccaloni). 
Alle ASD un bel nulla! 



• La FIGB restituirà ai giocatori partecipanti un contributo pare al 10% dei ricavi esclusivamente per il rinnovo del 
tesseramento 2024. In pratica questi ultimi per riavere quei quattro soldi saranno obbligati a ritesserarsi per 
l’anno successivo (una sorta di ricatto). Poi con il Covid sempre alla finestra solo uno sprovveduto farà 
l’abbonamento. 
  

L’IMPATTO SULLE ASD 
Dico subito che l’impatto selle ASD digitali è alquanto disastroso. 
Durante la pandemia le ASD che organizzavano tornei su RealBridge erano un centinaio, con una media di 290 
tavoli/giorno, dopo la riapertura del gioco in presenza nei circoli questi dati si sono notevolmente ridotti. In questo 
mese sono 27 quelle che praticano il gioco online a cui vanno aggiunte le 26 ASD del gruppo ANKON BRIDGE & 
FRIENDS  ♠ ♥ ♦ ♣, alcune di queste per scarsità di partecipanti non riescono manco più ad organizzare tornei in 
presenza, diciamo che sono prossime alla chiusura, i loro soci o giocano online, o vanno a Salso – facile per abita al 
Nord - o smettono di giocare. 
 

ANKON BRIDGE & FRIENDS 
F0338 PONTE ANKON - RIVIERA DEL CONERO
F0142 BR.FILARMONICA MACERATA  
F0566 PONTE CIRCOLO CAGLI 
F0020 PONTE BARI 
F0559 PONTE MARTINA  
F0727 PONTE CLUB DELFINI JONICI  
F0344 BR.SPORTING CLUB S.SEVERO  
F0213 PONTE RECANATI 
F0472 PONTE FALCONARA  
F0073 QUADRI LIVORNO 
F524 ROSSINI BR. PESARO 
F0091 - PONTE FASANO 
F0126 - PONTE SPEZIA 

F0172 PONTE OSIMO
F0736 A.BR.ASCOLI PICENO-C.LO CITT. 
F0039 PONTE BRINDISI  
F0258 PONTE DI TARANTO 
F0618 PONTE BOLOGNA CENTRO 
F0244 SENIGALLIA-C.LO LA FENICE 
F0128 PONTE LECCE 
F0369 PONTE CHIARAVALLE 
F0778 PONTE MONOPOLI  
F0773 PONTE PERUGIA  
F504 PONTE JESI 
F0766 PONTE DEI CENTOBUCHI 
F713 HELVIA CLUANA 

 

 

Sono andato a verificare i giorni della settimana in cui le ASD  organizzano i tornei online.  

 
 

Giorno N. Tornei 
Lunedi 9 
Martedì 10 
Mercoledì 7 
Giovedì 5 
Venerdì 8 
Sabato 6 
Domenica 8 
TOTALE 53 

 

• Solo 10 sono tornei pomeridiani.  
•  8 tornei serali sono a squadre, uno con 

una partecipazione variabile da 25 a 30 
squadre. il meglio del bridge. 

 
LA GRANDE BEFFA ! 

Ben 53 tornei settimanali verranno scippati alle ASD dalla  
Ferlazzo & Company, con i relativi mancati introiti vitali per  

la loro sopravvivenza.  
Viene in mente la nota frase di Ferrucci “Vile, tu uccidi un uomo morto!" 

E noi che chiedevamo alla FIGB il Bonus bollette. 
 



COME REAGIRE AL DIKTAT FEDERALE 
Certe cose succedono solo con la Federazione Italiana. Qualsiasi club nel mondo può creare un 
account con RB. Molti club in tutto il mondo non hanno alcun legame con la loro Federazione. 
La FIGB non ha il monopolio su RealBridge. 

1a ALTERNATIVA 
Ed ecco che incominciano ad emergere le prime iniziative atte ad aggirare gli assurdi divieti 
federali. 
https://www.realbridge.it 
 
2a ALTERNATIVA 
Come è noto esistono diversi Enti Nazionali, sempre affiliati al CONI, a cui le ASD si possono a loro 
volta associare e liberarsi dei paletti FIGB. L’affiliazione costa pochi euro (50 circa) e la tessera del 
giocatore non più di 5 euro. Il che non impedisce di tesserarsi anche per la FIGB. 

3a ALTERNATIVA 
L’unione fa la forza. Se tutte le ASD si accorderanno potranno tranquillamente proseguire come 
hanno fatto in tutti questi mesi ignorando il diktat della FIGB, poi si vedrà se davvero arriveranno i 
droni federali sulle ASD e sui tesserati. Al riguardo segnalo questo articolo: Lo sport non è 
monopolio. 

4a ALTERNATIVA 
Non partecipare agli eventi online indetti dalla FIGB. 

5a ALTERNATIVA 
Suggerisco alle bridgiste italiane di tagliarsi una ciocca di capelli e manifestare davanti alla sede 
FIGB di via Washington a Milano. 
 

           



 

 

 



 

 


